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" > » • 

««WSWIH* jj)MWgMlH«BjB^ai»«. 

I NUOTTTOMfENTI 

circa la ne-
, u maeffi^fop. 

11 (li'd^etib 'di ' riffu-mà.' e 
ohetts mobile, "'bTSiTébtiLtó dal ministro 
Btnam 'M ,iuw|tli^'ì|'l|ta'l4»-aii''viffio 
plebiscito d'opBSjmteyw." 

Qnaal tette teOatteredi-^ontotroio, 
-l«-iiWAbhinoDl èò<8;&èrHltttr é'iii'dyHrWli 
e~gl|r|^1>ti .affini, hanno emesso moti-
4H».'»OIWW1'" del KioEap che biasimano 
«jprApftite IL pro^é'tCo'mìnisteriale;,]^; 
^^iwl, 'fel'vf*!?. òdn wiivài.óftVinop.'-
pngBabili,' ohe -)l .pcooeAtiti'MaioisieiiMls'' 
altct>̂ %ota rappresenta ohe U'f 

• • • ^ i d b è ^ ' i - " - ' " - " ' " ' • nata. ^AfìmeaUliìàbe'^^^mim. '" ' ' 
vtm-^^^'i''. WBiw'wfKJ ài- tolte, il 

tti3Ìtiiq^tLÌÌT0 artiaoli'. ahe fsirniano' ili 
pwgitto noi— sorive il Seeofò'XIjX:-^z 
aVwtWb acquislacta li' óbU^iHAVnaa ' 
possi «sere ^ff.^ ij,i,d(, mHeWài- # 
4l'«lM,i4P<iDZi«ri,.paiMljî  aolo' natia fa-

TiW.4"Sgndi»to di cousegnarai «ioittrf 
bneQtt.'italiacii Mantr^s:!piedi' led;alV:"tft̂ ' 
l'arbtt-^--!"••« -»->• ^~"~ =~—'-r^ssH agenti delle imposte, 

{pisibile ohe le quattro ecce . ̂ <w.'% £aMibile ohe le quattro ecce! 
leoie" ifill6~"Fin%i|^,,^\del Tesoro, le 
quali fanno pu£̂  pjtri'^ 4P' r%N>WAftr 
tanti della oazi/)À^",«ibl))«i)io. eoiiiceduO' 
idee oosi aati-p»litiohi>, e ttiitK«tMuwt>f«' 
comoaue)!» oh?' W?drmifu(i"il"'p|b^^'j .̂, 

Per dirne U|I^,..IA(APWI richùkmî i&a 
««ilito,'J}«tS9i;|Z'oa6 dei. lettori'' satl'fai^-
i*ldaiVdh9riproii(rdiltwtf1ttMtf|'kliti6Wv 

«»«,,!p .̂YffBg moSPi), ;9%lMf„-.(̂ )niflr«eai 
giaroejbere, fi ,ta;.(^ti!ihtn)ssir io'gè'ireiré' 
di «fi&ltllasi prestfiriod»; i'iffiiinL"émi! 
riàlFo' manovale,; ̂ ost ,410 %t(,;:è?^;i 
a ogni altro eiSèi, p, 5R«WA( QÌ a,i pii-
yntjiii^oe nqp .sap»iii!>o..|«soMi&tidi!lire 
3.50 al giornc;'' ' ' ' 

"Insalati, fe-meroedi-e là ratrlbuiiioni 
''iW.?r^?!iCÌ''J <i°t'' somma, saranno as­
soggettate alVimpoMa:.. 

a) per ritenuM9e»..dDiJiti dallo Stato 
sulle eDmins.<eff«iUvaiBAte pallette, ri-
daH«r.aiil .lmpoDlb:ie; ' "" 
''••W*p'^'ruoli, se dlJVUtf da'eliti ' rao^ 

ra!j, SDBie^^;b pW»«t(," qblj'à*i''dall'ap-

• Questo a^h)ati>, «ft'ide'tiuasi 
oòtìeVfàW tfbiopffig'attó, W presela _ 
la maschera di una c^aeeuUim^ii'iiBSÀ 
Tol^.alle ;clt>uit~ti{.'Waieì̂  .ni8i>ti'd«e» fi-
solve in una -T«i>if' a(Hi«itBatiit'Jî '''pfar"'ls' 

sta non era dovuta, egli domanderà, e 
CUI! Togline, la fdatitunionij IIHIID ritenute 
fattegli; ma il prinoipiie potrà esperire 
il diritto di.riinborso delie qiiote indebi­
tamente iìig^te e^na,flnanz)'? 

Io questo «oalH'di'lhrittl tn coOflUtD 
tra dr loro, ohi aasurgsrà a moderatore ? 

Non le Gommissioni amidlnistratlve, 
quand'anche avessero ampliati i poteri) 
stante i'impossibità materiale di "stnbt-' 
lire gli estremi di fatto. Tanto medo 
poi potranno le atesse interloquire, se il 
[progetto giungesse a tradursi in legge, 
'alterate come séno, nelle loro eostitii-
zioni, esautorate dalle inoostitu^iooàli 
disposizioni che ai contengono nei suc­
cessivi articoli 20, 22 e 24. 

Dunque, tutto e tatti, affidati all'arbi-
.trio'degii agenti fiscali. Povera industrie 
e pòvorl operai I 

Oli industriali e i privati fl'iiraono 
col diminuire le mercedi, o eoa Iieé6-
zlara gli operai dopo setta mesi di lavora, 
onde evitare la eoggezlooe all'imposta 
:doi cespiti passivi, 1 quali restoranMo, 
par tal modo, al disotto dell'imponibile. 
Una rovina per tutti! 

Ma à questo il modo migliore di ar-
:monizzare^e proteggere il tanto deside-
irato e necessario acep^^f fffir ."^iif/i^ 
'e lav îro? 

Opposizioni alla legge 

*B'ffiÌ'»« 

Roma 1 — Vltalie dice ohe oggi nei 
corridoi della Camera si affermava che 
domani vi sarà alla Camera bavaglia 
sul primo articolo della It̂ gge per l'or-
dinamenlio dell'^soroito. Fu di già i[pfattl 
inviata alla presidenza domanda per ap­
pello no'uinale. L'opposizione voterà 

'ti)U«!,4>9ilJr(S;ln3t9nfbaìquaU>be-idi8paiSito 
ministeriale contrario alla organizzazione 
dipi dodici oorpi d'armata. 

i -^ ' ' I' ' ' ' ' 

Una festa dell'industria 
' 'tì6ma'-i -^-Lé feéta tt^ìl'idàfes'trU. 
pròmo'ssà dal minjstro, GdicSiàwMrli 
terrà nel giorno ''dello StàtuTo' al pa­
lazzo dell'Esposizione di Bella Arti. Vi 
ialarverranno i Sovrani s T prinolpi di 
Nàpoli: II'ministro Où'iooliardini terrà 

,aa diijcorso speoiSnuiida Io scopo dei 
prbmii al merito' industriale,- pòi il Re 

'disti-ibuirà ai premiati medaglie a di­
plomi. 

industrie di cui le dMteuciaasi'trsggalso' 
T i t i w ' « ; • ' • • ' ' ' • • - ' • ' " • ' * •'• 

lesenzfoiie dell impu^, C^TR.. pwe»te„ 
mercedi degli operai, si distruggono io-

qui aiWtìifio '-:- •WWdkè "àlaWSèlla 
ta^' ^lle W!S!!SèSt 4esii ojlgK"' -— 
àlSrinàii^Os shfl7»ii(Sh#.(i«fo il-caso di 
ua-"ì88M6ino. opewnb il quale, >^ ugj : 
anno, abbia B,vuto lijvoro (m ^qlei, lig)' 
giiVAatei .«,-:)ir ,̂.3j&l Ic»(iand,.,iiicàmple8< ' 
siv&*. idroi lammdiitaije {i\re\ 0<l{!)i 'Yerrà'' 
asBOggltnttrt» allM*i\?(fstllf-pei'*'Hé McM 
raggiuito:;jj limj^ mia\mo\iéf,mgqfflr. 
bile. Bsaegpàtcx ai reqditi dilcateganttii.Q. 

Uenira'un 'alUra Operalo,' ahéirlav'Oi'i 

lire, undrSgiia esente' d^JHt'tasaa. 
Quante'''(ìont8iftJSfonR'"ii:J!i|;''fej;9r9 

di lB<s giorni in un anno! 
Qualora l'accertameofo fosse diratto; 

spne,''iD 

IL COHPLOraCOHTBO IL BE 
Borfia 1 — Nessuna notizia è per­

venuto al Governo intorno alle rivel»-
zioni che l'anarchico a '̂r^stato .a''Trie9ta 
avrebba fatto sul complotto coatro la 
vita del Ha d'Italia, 

I L ffiUB D E t S I A I U 

si sparò un colpo con l'arma stessa pun­
tata ad un orecchio. 

Accorsa delle persone e delle guardie, 
vennero ambedue trasportati all'ospedale. 
Il Martinncoi fa dichiarato, guaribile In 
venti giorni, il Ro^ei iniperìcolodivita. 

Questi credeva che il segretaria del 
Msggiordomatv avesse promossa \& pu­
nizione avuta, 

Hirma, 1 — S'\ aii»v'ato.. il Re' del 
Siam, ricevàto alla ' staDlì]ne"dai"'d4chV 

'i.f.'o?!?,f ?.'.«.,g.''#M'K; f i m m fai 
pagaia 41 fanterift. osa. bsndiena' a mfi., 
sica' reso:! gli • oubrì. li Ha' £" speeo ' al i 
pSiStó'del''anb|j, d'i'Otei". "- ' 

^fSièra" vi'ìu'p'ràùigi'^i'g9l% j,-!,. spo 
onoire, 

& Bef„ ropgrsio:, rioorai. 
Ri, ffioahpfltlfflz^; igno?àn?S, 

tardiTità, e quindi,, pigijpramenti, multe, 

Nei cavi, .poi, in cui l'acoiertatàento si 
fai;i. ^It)' aEpmlDistrazioai'e Società,So 
B.i'PĴ ÌW î<i,quaai9 dispute, aou l'tipenaio, 
per, :̂ t«'î itiré, se. < l'ammiwta'ile - della'iner-. 
ô fii 8ià ô mp tassabile I 

GJii induatmU.a gli operai; che si 
itOH^rmaji obliligsiti a pagare llimpusta, 
000 diritto di rivalsa,.riauneiecanao essi 
kiqq«;to'^icitto, acoollcadoBl una dd{i-
pia tassazione,:, oiticaveràa ' faranno la'i 
rltoDuta sulle paghei-Questa ritenuta 
"^r^gliiWJiliir^NqiiWdicioiiw ii^Mllkla } 
.,A|jarqa^pdo solo, io fine d'anqp.pi 

avrà la certezza che un operaio hai ia-
TOrato non più di 180, gioifpst?, e ' c^a 
9J?toAI.!' •».'"'. S M ^ p p BO¥.,?iyjenilp,ri|it. 

|';impo-

'ÙJ^À v/àSÌMO ' ÌNGENDÌÓ 

700,0Q/) lire, di danni. 
Telegrafano da Bologna, 1 giugno, 

sera : 
« Un incenclib ritenuto casuale è scop­

piato nei magazzini dei stgaori Patault, 
negozianti iu canuie, Tutto il fabbricato, 
ohe occupa pii di IQOO metri quadrati 
è distri^tto. Nessuna vittima, 

N^H'o);̂  |a cui vi telegrafo l'ineendiio 
cot̂ tinuA. ancai;a. 1 dî ooi ai faiìup asoed-
de|;9 a MtfftOOO lire. iÌQlti,'o]gepi riman­
gono sul )a ,̂triaa|;a. 1 iq.̂ gazz^ai erano 
assiĉ ;-̂ ^ !̂ »,. 

Roma' i — Certo Ciriaoo Rossi, di' 
anni 46, da Ohieti, che ha servito per 
diciassette anni come staUiera nelle scu­
derie del Vatioano?iil*?J^fio''k'^^qn-
sio'lie dal servizio, attesa questa mane in 
P|%IMi^^ittS9i !!V>%a«;si% jfMrJJffin». 
d ao^i j^2, segit̂ tarLo dal Maggiordoqoi^; 
apqstoji?!}, e-gli tirò, contro, trojoolpi di' 
l'iltcMlfli (acw4olo a\ braocio. Quindi 

IN ORIEKTE 
La P o r t a e l e ll^otenxjQ. 

(j<>ilaifiUw>poli 1 — ÌA Porta insista 
perchè ìa, Grecia aprtt ,i, negoziati presso 
il quartiar generale otiomaao io Tassa; 
glia per la conclusione di un armistizio 
breve, rilov indo II pericolo'; di abusi da 
parte dei greci; mai si dichiara pronta 
a prolqpgarl,o, sq',aeeeB$ario. 

Le Poteoiza, cercano di ottenere che 
l'armistizio abbia la durati sufdolente 
por terminare i negoziati di paca, ohe 
per{( non sa^9,,anoara^ camlnoia,t .̂ Tutte 
le Potenza didhiararono alla Porta non 
esservi per essa alcuna speranza di ot­
tenere dalla condizioni miglici^ di quella 
fissate in massimi dal concèrto europeo; 
tuttavia l'agitazione par l'annessione 
della Tessaglia alla Turchia continua 
nella penisola Balci^oloa, Da vari giorni 
si hanno delle pioggia dirotte ad Aria; 
torneai cho la pìuggie provochino la. rot­
tura dalle comunicazii;pi. 

L o n o t l s i e I n g l e s i . 
Londra i — Lo Standard Jia da A-

tene che vennero ordinati i provvigio-
na,menti por quaranta navi inglesi ohe 
si ^oncaotreranno al Pireo. 

Il Times ha da Atene ohe 1 capi oan-
diotti sono disposti ad accettare la no-
stltnzlone che la Potenze propongono 
per l'isola. 

Il Ddili/ Telegraph dice che la Qra-
oia ti un ouorb appello "alia Potenze, 
chiedendo di aCFrettare la conclusione 
della pace. 

Lo Standarif h'à da Falera che il 
blocca di' V.QIO e di Salonicco s| so-
spendarà, onlie permettere li vettova­
gliamento. 

L'emigrazione a San Paulo 
Abbiamo sott'ocohi un rapporto del' 

nostro console generale a San Paulo 
(Brasile). 

Il nonim. Chicco ha, oom' è noto, sai 
stitnito il G'jmpans, e fu prescelto dal 
Mitiistero perohA fra i funzionari della 
carriera consolare è uno dei pochi che 
conoscono a fondo l'America latina. 

Bgli comincia dal sitare le seguenti 
parole circa l'ioimigrazioDe, pronuniiiata 
dal dott, Manoel da Campos Salles, at­
tuale pnesidente dello Stato di San Paulo : 

«Non annodi coloro ohe pensano do-' 
versi chiedere immigranti ad una sola 
e determinata provenienza. 

« Penso, al contrarlo, ohe tatti i paesi 
possono darci, insieme coi cjittivl, buoni 
coloni ; ma, in presenza dei fatti dâ me 
osservati, SODO conviuto che i migliori 
lavoratori sono gli italiani. 

«La supaciopità dell'italiano & atte­
stata da|la crisj di salario che si pro­
duce ovunque, si preaanta un gruppo di 
lavoratori di Ofelia nazionalità. Nessun 
altro puÀ sopportar:e la oohoorrenza 
italiana. 

« In lngl\ilterra, iu Austria, iu Sviz­
zera, iferie difficoltà si pro.dqasero al-
apiarire, dell'operaio italiano nel campo 
dal lavoro, poiph^ la sua concorrenza 
vinca quella dei nazionali, cauaa l'iafe-
rili»{tt̂ ,.dv' que^-; 'ììtàsàs.-i/^Uàlfcaùriè 
pi^/brlet pia assiduo e pia- a bitori: 
mercato ». 

Il noatno canaola aoggtunge, ohe. gli 
consta, per averlo udito dalla sua ,hocca 
istessa, che le simpatia pan, gli.^italiani 
del preaiaeota Campos Salles, non sono 
diminiltté/Boaò anzi oresbiiiteJ 

Tutte le sua estesa propris|^ sono 
coltivate dantaliaui, e l'u^ptì) suo, se­
guito dalia graudisaima laagguranza dei 
proprietari-- di-San Paulo, cementa la 
unione fra- gli italia'au a la nazione che 
li pspii;». ^ 

Il r. conifo"ld-'oS f̂ràe"po8tìig'dSI!a''r'ala-
zioile statÌ9|iì'ó'a, del dott. I)e' Toledo Piza, 
la seguati nòti'̂ ie statistiche, dsllle odali 
rilevasi la' paftS' cospicua'ohe'ha'du'o gli 
italiani in ooufrootu agli stranieri di 
altre nazionalità stabilite a San Paulo. 

Le nascite degli Italia^,! rappresentano 
il 98 per cento. 

rouR 2?^3.soprft ui>, tpt^la, di lO.lgO. 

L,'immif;razluoe complessiva nello stesso 
nono fu di 95,087 del quali 68,799 ita­
liani. 

Un' altra statistica ehi prova a favore 
della iliintigraiione italiana nello Stato 
di S. Paulo e quella della criminalità. 

Nel l8l96 vennero chiusi nella carceri 
14,̂ 1̂ 9 iu^ividul della seguenti na^io-
nalilà : 9162 brasiliani, 2439 italiani, 

imr#tiiinrM« 
nord-ametìaaiii,' SO turchi, 8."'bslj;> a 
242,^1 ,nazii>flit).tì„<iberse. 

Confrontando, l'importanza numerica 
della nostisa colonia con ({nelle dalle 
altre nazioni, emerge che l'indica della 
criminalità: fra gli italiani 6 inferiore a 
quello cha, concerne non solo i porto­
ghesi a gli spagnnoli, ma gli stessi io-
digeoi del Brasile. 

Uii'esteslsslii) t m p l o in America 
Nuova York i — Nel pomeriegip 

di ieri si ebba un terremoto abUlistànza' 
forte nei sezuanti Stati: Ohio, Virgi­
nia, Pà&silvaiiia occidentale, U'ryland 
e Carolina' aettentriodàte a meridionale. 
Il fenomeno ebbe utja durata varia di 
10 secondi fino un minuto, senza recare 
alcun danno. 

INTERMmLSCIKSTIFICO " 
Bacone e le grazie dei Santi 

— /l lotto e f/li accidenti fe7'-
roviari — Una or.iflimdatia 
superstiaiótie. ' ' 
Di Francesco Bacone, oon(«'-dt\Vdru-

lamio, si narra l'aueddoto seguente. Con­
dotto un giórno a' non ao qual miraco­
loso santuario, il personale ohe gli eral 
compagno non cessava dal magniflcargll 
la potenza dell'imagine ivi adorata, e 
per conferma del suo dira mostrava al 
gran Pancblliere le grucce, le gamba ̂ di 
legno ei'i quadri' votivi ohe ingombra­
vano la pareti della Chiesa, A quella 
vista il filosofo chiese tranquillamente 
al ano oicarone se egli aa,pava a qua'ato 
sommavaóo le grazie chieste e no:i ac­
cordate. ^ 

III storia non ha tramandata, cha al 
sappia, la risposta del braV uomo alla 
domanda maligna; essa assai probabil­
mente non no avrà avuta alcuna, per­
chè serva a ecopn'rs ano degli errori 
pili volgari della mente umana, pur cosi 
antica a diffuso, che oggi ancora la mag-
gioraqza degli, uomini ne va {atalmauta 
soggetta. 

Difatti, per giudicare equamente se 
due fenomeni ai accoppiano per un i-
gnoto legame di causa che li unisce, o 
per sola virtù dal caso, è necessario in­
dagare se ai presentano oostautemante 
insiftiq, 0 ae l'uno, nelle ataege oirco-
atanze,; puii ipanifeatarsi sanzi l'altro, e 
viceversa. Di tal natura, aono appunto i 
f^nomooi delle grazie chieste a di quelle 
ricevuta., Difatti avviane indifferente­
mente cha una preghiera sia eseudita, 
0 cha un furfante la scampi a dispatto 
di tutte le eperanzo in contrario, o cha 
una santa persona soccomba non ostante 
i voti di una intera popolazione. L'unico 
criterio possibile io questo casp è quello 
della probabilità', per avere il quale oc­
corra conoscere dua. oosâ  ''lltS^^" '' 
numerò déi'eaéi' poslibìtré que*)' d'ei 
casi probalpili. liacone aveva bensott'oc-
chio nei qaailri votivi tutti qoiest' ultimi,' 
ma,logico com'egli era, comprese tost'ó 
che gli bisognava sapere il numero dei casi 
possibili, ossia, nel suo' esempio, quello 
di!|le grazia eifattivamante chiesta. Di­
fatti sa queste fossero 'state pt'eoisamanta 
taete qi^ntA Aitano qu^Jte.rice.vMe, n'era 
da credere da^yeî o .ay.;i .prpdigjgeft'jn '̂- -. 
racolosità del,la imagine ; ma sa inT;ecA 
per ogsi grazia ricevuta ne fossero stata 
chieste innti)pieute, centomila, la fama 
del santuario sarebbe, atat^ molto com­
promessa. Ora, avviene che il pubblico 
non ai cura sa non dello cosidatta gra­
zie ricevute); la loro fama ai dj,vjilga, e 
cosi esso, privo affatto del principitela e-
lemenitp di giudizio, fortifica la sua fide 
con un grossolano' errore. 

Il quale è poi lo stessa che assicura 
al Goivefuo i proventi del lotto. Questo 
gioco, che prenda anche II; noma, di tassa 
volontaria, costituisce uno dai più sipari 
ceppiti di entrata, e la somma di cui esso 
rieimpie le casse, dello Stata ai pu& pre-, 
veutiyara con i)na socprendente appraa-
aimazione. Cosi, ad aaî mpio, nall'asercj-
zio,18U5'g6, i,L redd{t9 ^el' lotto fu. di 

lire 63,968,487 S'apra un preventivo di-
64.500,000. L'I differenzi è'ajrpe'nà di 
1|121 dalla entrata prean'nta; ioéntrèr 
quella fra la prevlalona e l'a'coertaméfa'to 
dell'entrata taBhccht 6 di l'i 100: ' 

A molti dest̂ 'rà aòrpresa che un red­
dito suboi^in'at'ó per Intard alla fortuna 
ai maàtengif quasi coatanta'in tutti gii 
eserciziI, a'ai pòssa preventivare co'n una' 
approssimazione pari e anche superiora 
a quella di aitile entrata; tuttavia, ohi 
è a pena famigliars col oalcbio della 
probabilità, non durerà latic'a a'oo'iiapren-
dei-a il fenomeno. Cosi, per ogni terno 
giocato, una sola probabilità ò pel gio­
catore a 11,747,ectima pel Governo; il 
quala per conseguenza dovrebbs abor-
aare al vincitore 11,7,47 volte, la posta. 
Sìò(5ù'm,b' l,by,é'pré'_ la',yrp,̂ ltî  'f ben _ Vfi^ 
m'ala di' q'aeatà sóm'm'ii, aé'là 'gìdoa^, 
fossero poche e il gioco (osse transitorio 
a non parmaaante, potrebbe -anche, darsi 
il casoiòhQ'il Governo rimliia«aae inpéH'-
diia^, ma''eéi(9paó.lh"'(jiòéràl6'-'î i(ifBaibji-;_ 
maciie"n'ume'ì'o3e'e''essendo la estraz'idiìi' 
periodiche, avviene che la.prubabjtltìpi 
manifesta costantemente ij)o:^m(« disi 
Ouvanoo, il quale' iu' tiill'.mbdo iaoaala 
la di%Bti'!!a frij< Il <pl%mlò. oBI» 'd»vfébbt» 

affinché il.gipsator» gatean^ pacanagAGai i 
del'ano enorma'svantaggio in cOnfroato 
defilo' Statò; • bl.sofrnèfeltbS ' cha'egli cono-
aj's'̂ '̂ 'll 'fi'ii'm,e(o,"d l̂lè[" !̂P,Ctl<^ |fl''.,?'Sfl̂  
franto 4») oiim.aró Mh, vw\», li? q'ùili 
sole giungono a eoa oonosiaeDza, e, BsaU 
tandogli la speranz t, lo trascinano così 
in qual ridicolo inganu'o dNa' frattia alto 
Stato più dii'S(>':iialtlbi)|| aanfiit' d'entrata. 

Tuttavia io nqt( .ml'll,̂ i|$,̂ ?^ia''lgaoran-
za dal uumero'd'ei casi.p.pàiwiijii nia oso 
anche asserire che, .-purii-ooiiasceadolo, 
la misura dalla probiblllti saixafaba an­
cora assai malaniéTO'iijĝ l{d̂ Z!̂ t&: Quando 
ai dice che ^siste un .aa|SO.'probabile so­
pra 11,748' p()j'̂ î ì)i,"c6jàJ.,-Bàr ua'terào 
al lotto, abbiamo noi proprio una idea 
chiara del numero che sappiamo leggace 
e scrivere? Ora io asaorisM "dh9>q«eHla 
idea è tanto più' a\'iS"M*,^' déJ"'-vefo 

ai>Mitfl wmm -^y.'"»%»"•.%••*' 
consilata., KcmasuM. lo pteaaa, amnsto. 
11,743, ohe non esce dall'ordine delle 
grandezze più oomunemsuto coosidarate, 
e Buppoaendo ch.i tilesia il numera della 
palle nera contenute tî  nn'urn%.ad eo-
cèzibne di oaS*aolK'biaócaj'a! rrafiladè-
rebbero 48 ora oooaacutive, ossia due 
gioral iuflecJ, 'ps'r estrarli tutu, impie­
gando un minuto per quattro. 

ohe la prima estraffa sia la palla bianca, 
e si va'd^ In'taV modo còme piccola, ̂ k'aa 
aia, e cha eiiorme 'àproporzibtie esista 
tra quflsta probabilità'e la"spar '̂oza"v'bl-
gare nella vincita. 

• * ' 
Tuttavia queata sproporziona è ancpra 

di gran lunga superata da .^tiélla fra la 
probabilità di riii|ane'r vittima di'un ac­
cidente ferr'óVia'̂ ia' a là p'a'urà che 'nio|ti 
viaggiatori oa hanno. ' , 

'ò()sl dalla etatietic'a delle via ferrate, 
ingleai por l'anno 1894 ai rileva cha il' 
rapporto fra i viaggiatoti vìttime di ao-
oidentì, per' cause di c'iti essi e'r'aao irre­
sponsabili, a quella dei'viaggiaiòfi tra-
s^Srfati; à di, 1 per 56,963;307. 

Chi credesse di avere un concattp 
adeguato di questo numero) andì'ebb'a 
aoegetto ad una grande'illusione. DifaUi, 
auppbstb cha un distribufòrp di biglietti 
nsdis'penbi'ln"media quattro ài mmuto, 
dovrèbbe staro all'o' sporgilo aeAz'à 'tre­
gua par ventisètte anni e veuto'tto 'giorni 
par provvedere a tutti i viaggiatori citati. 

La probabilità di ìuco'riiràre la morto 
in treno è che essa Incolga il primo di 
questa fila di viaggiatori, la quale sa^ 
rebbe lunga 18,987 ohilomatri e '760 
mdtî i, contandone tre per mètri) lineare. 
In altre parole, è 4944 vòlte più prò-
babiia vlddÀ b̂ Ilo terno ar''lotto Mio 
restar vittima d'accidente mortifero auìl'e 
ferrovia ingleai ; e questi numeri variano 
di poco assai per quelle degli altri paesi. 
Parche' dunque tanfà paura ? La ragiona 
è molto 'sémplice. Se avviene iùo ,econ-
tro, se un treno precipita da' uii'' pónte,' 
il nu'mef'o della vittime e 'i partlc'o'Jari' 
dalle'' morti vengono con déplorévpla 
cura divulf(ati dai ^ornali, aond'adoati 
a speculare sulla'òurioalt'à'e'sulla com­
mozióne d'el pób'tiliòoi'^il'quale' noii s^ 
cotitrappon'a allo spaventò adbUÌ)'i mai'-
iluni di viaggiatori che paccartonoi-gta'r-
nalmente le -reti ferroviaale dal monda-
intero (più di 2 milioni al giorno par la 
sola.Inghilterra) perchè o ne ignora il 
nitmero, a aocha canosnendolo "oon sa 
faraona una giusta idea. 



E' per la stessa ragiona ancora che 
la maggior parte delle persone, anche 
colte, SUDO vittime di saperstltiooi, che 
pi& cretine non si potrebbero Imaginare. 
Pensate una porsoua di due o tre gecoll 
addietro, In quale, nella ignoranza e nel 
misticismo dell' epoca, sia stata vittima 
di una oombinazione fortuita : tre di­
sgrazie per tre saliere capovolte. 

V Impressione subita da qnelja mente 
Irjgonua deva essere stata grandissima, 
tanto influente su lei e sulle persane 
dal racconto suggestionate, ohe In se­
guito tutti 1 casi analoghi saranno stati 
impressi nella memoria a divulgati Suo 
a creare in tutto un popolo la supersti­
zione di una misteriosa influenza del sale 
sugli eventi umani. Ma chi avrà pensato 
ai oasi, enormemente piii frequenti, di 
saliere vuotate senza conseguenze? Ohi 
li avrii contati quelli? Cosi avviene ohe 
uno stesso errore della nostra mento, 
una stessa ìmpotenKi ili luiauraro il 
probabilità di un evento, alimenta a un 
tompo la fede al credente, la speranza 
al giuocatore e la paura al superstizioso. 

CALEIDOSCOPIO 
Cniniwhe flrinlAne. 
QÌDg&o (ISSI). Il frIaUno Febo DSUA Torre 

ned* «lotto ana leeood* TOIU PodMtà di Tra­
vilo. 

X 
Un punlno al gloma 
Non vi lon» «he da» elaui di usminl: quelli 

che hsimo degli «ntailMoii • qoslli ohe non us 
liuaa. (ìlaianM di Siail), 

X 
GCgniidoni atìli. 
Pir is muume. 
ÌA mamme dovrebbero impedira «hs i propri 

bambini •tousio per tcm, Ms le mani sol pa-
Timeoto, qaasi «empro aporoo di peUisoolo, wn-
tenente frammeoti di 'soalanae laqainate, tomo 
le immoodeiae, gli spati ditaeecatl, eco. 

Avendo i bimbi t'abitadìne di portare le mani 
alla booca, poaaono coel oontrarre della stomatiti 
ulceroso, tanto moleste, e latte lo altre ìnfesionl 

Jiroprìe della cavitA orate, oltre a svariate formo 
li eeiama del naso e delia faccia, dì cai il me­
dico spesso non trova la cagione ditetta. 

X 
La efinge. Sciarada. 

Nel prima hai splendida 
guida sai mari) 
è l'altro OB lenptin 
numero pari. 

Il lutto è ipocrita 
gnda perrersa, 
che applsn dispersa 
mal d vedrà. 

Bplegaxioue del monoveibo pracodente. 
UtPIOI (1 e pidt-). 

X 
P« (sire. 
Ha casa Fantolini. 
— Niente di movo nel giornale? 
La signora Pontolinif 
— Staro loggendo le nascilo per vedete ae i 

venato al mondo qoalcano che io conosoa. 
Penna e B'orbice. 

PBOVINCIÀ 
(Di qua 8 di là dal Judri) 

nuovi. 
Scrive il Corriere di Gorizia: 
« Qualche piccola partiti di preco­

cissimo allevamento ha già dato i nuovi 
bozzoli che purtroppo non si presentano, 
qualitativamente, molto buoni. 

La crisalide,' per i tempi nmldi e 
freddi, contiene molta acqua, e il tes­
suto serico è, come lo si chiama in 
arte, molo ruvido a stopposo. 

11 Robinet, che si à occupato con tanto 
successo della produzione della sets, ha 
fatto esperimenti interessantissimi sui 
baco e sui bozzoli, addivenendo alla con­
clusione che il peso di nn baon bozzolo 
giallo puro, compresa la crisalide è di 
grammi 1,87, di fronte a grammi 4.47 
che pesa il baco al momento in cui si 
accinge a filare. 

Questa differeozi dipende necessaria­
mente dall'evaporazione e da altre per­
dite ohe fa il baoo trasformandosi in 
crisalide, la quale contiene minor acqua 
del baoo. Con grammi 1.87 in media 
per bozzolo, a formare un chilo ci vo­
gliono circa 535 bozzoli vivi, mentre 
Un'ora ì pochi bozzoli presentatisi sul 
mercato, per la criealide grossa e pregna 
d'acqua a formare il chilo ne bastano 
soltanto 475 circa, vale a dire 60 in 
meno del normativo. 

Questa differenza dal 12 0(0 oirca, do­
vrà neceasariameute, quando le qualità 
non migliorino, esser tenuta nel dovuto 
conto dal compratore, sa non vuole an­
dare inoonifo a sicure perdite. L'alle­
vatore invece, troverà un reddito molto 
generoso su ogni oncia measa al covo 
appunto perché la crisalide avrà un peso 
di molto superiore al solito. Le incro­
ciata, se a formate il chilo corrisponde­
ranno alle norme del Robinet, potranno 
però esser prese, per i tempi piovosi, dalla 
'•«iff «n«, ohe è li flogello del filandieri >. 

B l o e r t o r e . La guardia di finanza 
Antonio Seghini, d'anni 23, di Roma, 
addetto alla caserma di Visioàle, diser­
tava dal proprio posto, trasportando seco 
l'uniforme ed indumenti di sua privata 
ragiona. 

•swiiiiiiiiwiiiiinsi njiiaiimmMsiii aipiiinuuwMMiiHwi'waiiaii Wjìlff l 

Il suicidio di un prete. 
Avlano, 1 giugno. 

Vengo or ora informato che il parrooo 
Don Francesco Della Mattia, d'anni 69, 
di Santa Foca, fu trovato morto questa 
mane nella raggia di San Quirino, quasi 
svestito. 

Si tratta indnbbiameote di suicidio, 
poiché ha lasoìiito una lettera in cui 
prega il parroco di San Quirino a voler 
informare la Curia del fatto,e di voler 
mandare un prete in sua sostituzionp. 

In questo momento si reca sul luog» 
l'autorità giudiziaria per le relative in­
dagini. 

Se sarà il caso vi darò più diffuse 
notizie. Cinquedita. 

Preghiamo l'egregio corrispondente 
di non lasciarci mancire ulteriori par­
ticolari sul triste caso. {If. d. R.) 

Tentata violenza carnale 
contro una ragazzina. 

Morteglisno, 8 giugno. 
Sabato verso le 4 pom. la ragazzi 

undicenne Moro Antonia di Oonars, in 
compagnia d'un suo fratello d'età minore, 
fu nei presili del paese di Livariano 
avvicinata da un girovago, il quale dopo 
avfr mandata il ragazzo a comperareli 
uno sigaro per allontanarlo, tentava sfo-
gare le sue turpi voglie sulla ragazza, 

Alle grida di questa, accorsero' altri 
ragazzi ohe alavano uUu molto lungi >la 
quel sito ed allora lo scellerato si dava 
«Ila fuga. 

Ieri fu sul luogo II giudice tstrutt jre 
Da Sabbaia col cancelliere Bertuzzi ed il 
medico Pitotti, il quale stabilì, dopo vi-
sitata 111 ragazza, che vi fu solo uu ten­
tativo di violenza. 

L'individuo non sarebbe affatto sco-
nosoiuto, perchè solito a girare in que­
sti paesi, e con i connotati forniti è spe­
rabile venga si'operto. ed arrestato. 

La ragazza è un po' scema, e va in 
giro qoeatuaoilo, assieme appunto a quel 
suo fratello, & 

i Clvidaie, 1 g'ugno: 
Per una santa . istituzione — 

Vanità inutili. 
Come è sua lodevole consuetudine, 

anche in quest'anuo l'oo. Municipio di 
Udina ha deliberato di fare, nella ricor­
renza della festa na/,ionale dello Statuto, 
parecchie cospicue elargizioni in favore 
dei vari istituti della città. 

Primeggia costantemente fra queste 
elargizioni quella più cospicua di tutta 
in (avortidf) Oiardini d'lufauz a di quella 
città. 

Vedete dunque che iu cima ai pen­
sieri dei preposti alla cosa pubblica di 
Udine — dove non fa difetto il senti­
mento — sta sempre quello dell'edu­
cazione dei figli del popolo. 

Speriamo in qualche cosa di simile an­
che a Clvldale. 

Fra tante passioni di cui è infetto il 
genere umai:o, havvi pur quella di in­
dividui chiamati a coprile questuo quella 
carica, ohe mai intervengono alle rela 
tive sedute, anou si dimettono nemmeno, 
nò giustificano la loro assenza. 

A codesti vanitosi,,, di nuova specie, 
basta trovare di tanto in lauto sopra 
la loro scrivania gl'inviti col solito in­
dirizzo: All'onor. consigliere di qua,,, 
all'onor, consigliore di là.,. E chi ha 
da fare si sbrighi ! 

Elettori ! siamo prossimi alle elezioni i 
Nomade. 

IL FRIULI 

ODIHE 
(La Città e il Comune) 

M e s t o a n a l v o r s a r i o » R'cor-
rendo oggi il quindicesimo anniversario 
della morte di Giuseppe Garibaldi —- il 
leggendario Duce dei Mille, sempre vìvo 
nel cuore degl'italiani — venne, come 
ogni anno, deposta una corona di fiori 
freschi sul di Lui monumento, a cori 
dilla Sucii'tà dei Reduci, 

A n c o r a f l c l l ' a r r e a t o d e l fiio-
c i a l l e i t a P o d r e c c a . Il giornale 
Avanti I giuntoci ier sera pubblica una 
versione tutt'affatto diversa da quella 
telegrafata ai giornali, a ohe fu comu­
nicata dalla Questura, sui motivi a sui 
modi dall'arresto dal suo redattore Guido 
Fodreoca. Avendo pubblicata ieri la ver­
sione ufficiale, diamo oggi quella del­
l' Avanti I 

« Ieri (cioè domenica) — scrive il gior­
nale socialiata romano — per riposarsi 
un poco dello settimanali sue fatiche di 
resocontista parlamentare, il collega ed 
amico Guido Podrecca si recava, colia 
moglie sua, a Frascati. \j 

« Da Frascati — che vei amente ara 
Id meta dei suo viaggio perchè ivi alle 
sei pom. doveva presenziare una riu­
nione — egli reoavaal a Montecompatri 
per salntare gli amici e per assumere 
notizie intorno alla questiono delle terre 

comuuali, che l'ammlnlstrazinna coma. ! 
naie dà in affitto a un solo capitalista ' 
e di cui invecn U popolazione lavora- , 
trion reclama la quotlszazlone. j 

«Questa questione della terre corno- !• 
naii a Montenompatrl, tiene agitato II ' 
pubblico e produce una tensione di rap­
porti tra i lavoratori e rautarii& muni­
cipale, I 

« Arrivato a Montecompatri, Podrecca 
si recò iu casa di un amico. Saputo del 
suo arrivo, molti popolani corsero a sa- | 
lutarlo -— il Podrecca è amatissimo In | 
quel luogo, onme ne è prova il numero ' 
grande di voti che raccolse ivi la sua 
candidatura politica — a lo accompa­
gnarono a una casa dove egli doveva 
abboccarsi con alcuni amici, per avara 
notizia esatta sulla questione dei beni 
comunali, 

* Finito l'abboccamento, molta gente 
si trovava adunata davanti all'uscita 
dil locala. C'era anche una bandiera 
tncolore.'Sooppiiirono degli evviva a- Po 
dreoca. Allora uua guardia municipale, 
certo Corradi, dietro istigazione del si­
gnor Qlbvanni Felici, àiodaco del paese 
e agttgliano sfegatato, ai ' lanciò sulla 
bandiera per strapparla a ohi la teneva. 
Ma la tenovano due giovani reduci dal-
l'AtricH, ohe non vollero cedere alla In­
consulte vioisnzs. Accadde un para* 
piglia e la guardia fu malmenata. 

( Il Podrecca adoperò II sua influenza 
per impedire maggiori-guai. Finito l'in­
cidente, il t'unente dei carabinieri lo 
chiamò a sé pregandolo di volersene 
andare. Erano le 5 e nn quarto; il Po-
dreoca promise che alle sai sa ne sa­
rebbe andato. Alle sei itif tti lo atten­
devano a Frascati. 

«Avendo tre quirti d'ora disponibili, 
il Podrecca si recò colla moglie presso 
l'ospite a mangiare un boccone. Mentre 
stava mangiando, udì vaaire dalla via 
uno straordinario rumore. Cos'era acca­
duto; 

< Li guardia Corradi aveva tentato 
di arrestare sulla pubblica via certo 
Telemaco Preziosi, che doveva scontare 
la pena di sei giorni per una vecchia 
condanna ; la guardia lo aveva rincorso, 
il Preziosi era caduto, e la guardia lo 
aveva aggredito con pugni e calci. La 
popolazione tumultuava oppooendóai al 
carabinieri che volevano dare man forte 
alla guardia. 

« Il perioolo era grave; Podreccs^ scese 
e si adoperò quanto potè per mettere 
calma e per persuadere la popolazione 
a non opporre resistenza all'azione della 
forza pubblica. Malgrado la.sua intro, 
misairne, parecchi arrosti furono operati. 

« Ma, erano' le sei, e il Pjdrecoa do­
veva partire. Risali perciò in casa del­
l'amico per accommiatarsi. 

« Stava per, andarsene, .quando il de-
lig&tD a il.''.t4aén|[3, guidati dàlj.aind3co,. 
entrarono nella casa, e gli intimarono 
l'arreato. 

Tutta notte fu trattenuto in caserma ; 
e gii volle essere compagna la moglie 
sua. La mattina fu tradotto a Fraeoati, 
e ancora la moglie lo segui, facendo a 
piedi il non breve viaggio, senza che 
le autorità mostrassero di ricordarsi, che, 
in ogni caso, un po' di cortes a verso 
la donna è un sacro dovere per tutti. 

< La popolazione di Monteoomp'ttri è 
indignatlssima spéciilmente contro il 
sindaco e la guardia comunale, che sono 
i veri responsabili morali di tutto l'ac­
caduto, 

« Gli altri arrestati sono d ciotto. 
« Da tutto ciò risulta ohe il racoonto 

del fatto apparso stamane sui giornali 
di Roma — racconto trasmesso, coma 
lealmente dichiarano i giornali stessi, 
dall'ufficio di questura — è assoluta­
mente e sfacciatamente falso »• 

— CI viene gentilmente comunicato 
un telegramma del deputato Morgnri 
— amministratore dell'4BanW/ — al-
l'avv, Podrecca di Oividale, podte del­
l'arrestato, nel quale si danno assicura­
zioni ohe l'incidente non avrà serie con-

j seguenze. Ciò che auguriamo anche noi 
! di cuore al valoroso collega e caro a-

mico personale Guido Podrecca. 

I S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
' d e l l e s e t e . Sete entrate nel mesa di 
! maggio 1897 alla stagionatura: 
j Greggia colli n, 49 k, 5255 

Tramo » » 1 > 105 

Totale colli n. 50 k. 6360 
all'assaggio: 

Greggia 
Lavorato 

N. 155 

Totale N. 155. 

T r e n o s t r a o r d i n a r i o . Per fa­
vorire il concorso del pubblioo alle fé-
sto ohe avranno luogo in Cividile dome­
nica 6 giugno p, V., la Società Veneta 
ha disposta perchè nella notte dal 6 al 
7 giugno venga effettuato un treno spe-

, ciale per Udine, il quale partirà da Ci-
! vidaie alle ore 23.55. 

; Orarlo ferroviàrio. Vedasi il 
niiòvo orario ferroviario in terza pagina. 

Sport . Riceviamo da. Klagentart 
{.Pamtia) in data 31 mag^io'la segnante: 

Vj. MPreg. signor Direii$rel • 
• Le^saremo grati ne, nelle colonàa dal 
pregiato Friuli, nrth ititèrire quanto 
aagotfi • ' ". ; • 

• Fa:̂ arlti da ua~stÌ9(î pi) bailissiuio atst-
ateàità» ieri alif,i(«l'~é oialiitiché'd'in­
coraggiamento, oh ebbero luog > io qu )• 
sta città; nelle quali corse prese pure 
parto il sesso gentile, ohe diede prova 
dì vera resistenza. 

Il tratto da percorrere era di circa 
20 chi'omotri, su strada e irreggi ible, 
multo solcata dalle int impone di qu.-.ati 
ultimi giorni. 

La ringraziamo par la di Lei genti­
lezza. Alcuni italiani », 

C b o s i a Io s t e s s o ? A Padova 
veune ieri arrostato Carlo Alberto Scar-
sanella d» Veneziii, il quale aveva tro­
vato una nuova miniera di truffa lo 
danno dei UIJ ÎUCBI. 

Lo Sorsaueila entrava nello epaccio 
tabacchi, traav<> dalle tacche una busta 
da lettere colorata, a domandava... dieci 
0 quindici lire di francobolli. 

Avuti i francobolli, li poneva palla 
basta. Intasoiva la busta o corcava in-, 
vano il taccuino. 

Non trovandolo, faceva mille scune 
al venditore od alla venditrice di r. Pri-
v,itive, a cui restituiva $ub to Iu bus'a.,, 
ma una busta vuota. 

G.idesto giuoco di bussolotti era riu­
scita bene in due o ti-e b>ttnghe: però 
un tabaccaio alla p.irta Gudiiluuga si 
accorse dello scherzo li o ittivo geuere .. 
e rincorse il truffatore, oh? fini tra le 
braccia di due guardie di questura, 

Che si.t.Io stussu ohe truffò il tabiC-
caio Cucchlni di via Gumonat 

A l l ' O s p e d a l e vennero ieri medi­
cati Touutti Giov. Balt. d'anni 35 d.t 
Godia, per ftirita da taglio al terzo del 
rad',o,infer|>>re einiatro,-,o6a recisione di 
tendliie, ripnitita Hcoiientalmxutoe ^ui-
ribiln io 3 giorni;'a Gottardo Giovanni 
da Udine per ferita da taglio, acciden­
tale, al dito medio della mano aloistra, 
guaribile lu 6 giorni, 

— Ve.-uo d'urgeoza accolto ieri nel­
l'Ospedale il bamb.no Brabetz Luigi di 
mesi 8 per frattura dei terzo medio del 
femore sinistro, guan-bile' In 25 giorni. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . 
Molta roba fu oggi portata al mercato. 
Si pagò quella aenza 'oastona da lire 7 
a 1050; quella con bastone da lire 6 
a 15, . .., •; ;. . •; ; . 

s t a b i l i m e n t o b a l n e a r e c o -
m n a a l e . La Direziono di quristu stab • 
limeuto — per i beuaflof igieuiol appor­
tati a questo bigoo comunale con la 
presa dell' acqua sopra la corrente dai 
lavatoi e col testé compiuto nuovo ca-
uala di afflusso, che in ore due e mezza 
scarica completamente il grande bacino 
da nuoto — si fa dovere di esternare me­
ritato ringraziamento alla spettabile rap­
presentanza municipale ed all'ooorovola 
ufficiale sanitario, addimostratisi, oorae 
stirapre,-premuroBÌ e pffvvjd'i;.pér ili pub­
blico bene. 

Nel contempo crede di dover rivol­
gere una parola di lode all' impresario 
signor D'Aronco, per la solerzia a per 
lu prsoisiona a solidità dei lavori eseguitî . 

Bina saluaslosso soiSttlsfueente. 
L'alimentazione à sempre un gravo Quesito por 
lo puerpere,' i.'bamblnìì.e iu gsaero i "coavalo-
scenti di malattie gravi. A risolverlo provvedo 
miiabìlmente la « Pastaogalìca *, 'nna pastina 
fabbricata con acqua di Hoceta-Umbta della 
ûalo vengono così utillszate le note propriet& 

igieniche digestive. La « Fastangelica * può ee-
sete portata a perfetta cottura acnsa cbe ai 
spappoli, ba nn sapore aggradevole ed è di 
fRCiÌB eongcstiose, va quindi rascomandata a 
quaati soifrono per debolezsa dì stomaco. Scatola 
da 1 kg,, da VI lig. e da 260 grammi. Pressoi 
F. Biihri » C. Milana. ('») 

' Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Urabra. 

Una spilla d'oro perduta. 
Ieri fli perduta nna spilla d'oro da lìoino 
con pietra preziosa. Chi l'ayessp. trovata 
portandola' al bambio valiité dèi eig. A, 
Ellero riceverà competente mancia. 

« A l l a G h i a c c i a l a » . 11 sotto­
scritto rende noto che ha trasportato il 
suo esercizio, con l'insegna « Ala Ghiac­
ciaia », da Piazza dell'Ospitale in vicolo 

! del' Portello, casa Giacomelli, rìropetto 
alla Chiesa delle Ziiulle, iu via Zauon, 

Spera ohe il suo nuovo esercizio, for­
nito di eccellenti vini e di squisite vi-
vànd'S sarà frequentato dai suoi vecchi 
od anche da nuovi avventori. 

Rinaldo Sacoomani. 

Corso p r a t i c o di r i p e t i z i o n e 
presso \t'iCollegio-Paterno fet • qiiegli 
alunni AMp, ^Scuole gipnaai!i|i ,e tecni­
che, che, dèflcèuti ih qualche materia, de. 
yono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione a di licenza. i 

C a s a d ' a f U t t a r e in via Breni>ri 
u. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a box- . 
2091. Pressa il negozio Marco Birdu-
soo, in MercatoVecch'O, si trovano ' ih 
vendita ballettati per compera bozzoli. 

Ieri alle 3 pom., dopo lunga a penosa 
malattia, cessava di vivete 

Olulla SalvadorI 
d'anni 13. 

I genitori, i fratelli a le sorella ne 
dknno il trista anouncio'agli amìore 
oonoBcenti. 

Udine, 8 giugno 18B7. . 
I funerali ae'gulrantlo oggi, alla nì-a 

6 pim, nella Oliiosa delli B. V. d'iHa 
Grazie, partendo da via Tomadinl, a, 23, 

Banca Cooperativa Udinese» 
8ooI«t4 Aawlna, .' 

Situazione al 31 maggio' Ì8S7. • 
XIll" Eeeteìsio. 

Capitalo versato < ^ » ' ^ j * § L. «11,80»^. 
Riaerv* L. Si,»0,m 

> per infortnni • 4,009.311 
• Oacilluioni valori 1,S38,« • 88,0t9.4« 

L. «0.B19.1» 
Attivo, 

Portafoglio 
Anteoipaiionl sepia pegno Ili ti­

toli a merci 
Valori psbbllci e Induattiali di 

ptoptietà delta Banca. . . . . 
Banche « ditte Cotrlsncndenti . ' 
Uebitori e craditori dirarsi . . , 
B&btti per l'incaaso 
Conti Ootnnti garantiti. 

Depositi a canalone anteoipaaioi 
0 conto eotrente garantito . , i 

Depoaìti a causione impiegati. . i 
Depositi liberi e volontari . . , t 
Caoilono Ipotecarla 
Stabili • mobilio di proprtetii 

della Banca 
Bpwc d'ordinaria «nministragione 

MW,iiio.ta 

19,83<.— 

118,181.47 
S9,7tl<.tl 

. 4]Vk)3.tt3 
ntaa 

• 10,059.1»' 
• 10,000.-

• ll8t4Ù,20 
> «VOOOî  
. 8^7»,- , 
. 80,000.-

• 18,S81.<8 
. iO,H8.14 

U «,001,817.64 

Passivo 
Capitale sociale L, SI1,SOO,— 
Fondo di riserra • 83,38040 
Fondo per even-

tuali infortuni, . 1,009.3& 
Fondo osdU. vai, , l,e!)9.47 L. 1199,939.18, 
Depositi in Conto Corrente «d a 

riapannio a buoni firvttiferl a 
acadonia fissa ,„ 1,319,018.91 

Banche e ditto corrispondenti, . « 10S,ìi94.6$ 
Debitori e creditori oiversi , . * 37S.3Ò 
Depositanti a oauiione antecìp. 

e «onte corrente garantito . . „ ll(l,401;t0 
Depoeitanti a cauziono impiegati , DÔ OOO.-̂  
Doposilanti Uberi » volontari. . , 23,730.—' 
Dividendi „ 6,981.80 
(Itili oorreute oserolsio (depu­

rati dagli intetoselpassivi)eri- , 
aconto 1896 a faveto 1897 . . , 38,T10.M 

FondoadiapositionedelGonaigllo 'i" . 
d'amminlatraaìone • —.»• 

L. 1,001317.» 
Udine, Bl maggio 1807. 

n Pnaldents 
Oiow Bau. Speuxotu 

Il Sindaco n IMietteia' 
Oenaari rag. Giovanni &. i 

Operazioni della Banca 
Umetto (uiotii a L, 34Ji9 cadauna. —-

eamhiaìi a due Orme fino a aH moai airiateraa* 
del 6, 5 Vi • 4 per cento miuit snwiif̂ fwM.' 
— Accorda sowomioni eopra waUrt jnseAlti»̂  
ed l'niiiMlri'ali all' inleresae del B, t'Irti 'I, 
per cento. — Ano coati eorrmti verso ig» 
nuuiareale. — Fa 11 imis^ di ea—a per. 
confo terzi, 

Siecye «ommc 
in eonto conrenie oon ehécnui al 8 '/4 per 

cento, netto diriccheoa mobue. 
ID fhpoaito a rùparmto al portatore al S */4 -

per cento, netto di rieheBa mobile. 
In àipotilo a pieeolo risparmio al 4 per cmi», 

netto di rìecheiia mobile, 
in canto «incoiala a tcadensa Ssea «d in Simt. 

di Catta fruttiferi, interesse da «onvenini.-
AH» Soelotà ài Munto toèoom » Cotforalivt, 

accorda tatti di favore. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Uiline — R. Istituto Teooico 

1 - 6 - 1897 ore 9 OH 15 oreei . 3 
or. 9 

Bar. nil. a To' 
Alto m. 11«.10 
livello dal mare 780,S 749.8 7B0.1 761,2 
Umido relativo B5 44 .66 60 
Stato del cielo q,8er. q.s*r. q«ir. q.a«r. 
Acqoa cad, mm. 2.6 — — ~, g ( tliresione 
f (velooìtakm, 

. . a SEI NE: — g ( tliresione 
f (velooìtakm, 1 1 • - * 

'lecm, centigr. 83,0 26,0 .»3.« 84.4 
, . ,_„,, . ,__( maerima 27,4 
Te"P«»«™{ minima 17,2 
Temperatura rainlnu all'aperto 1S.0 
IbmjM preiabil»! 
Vanti deboli freschi settentrionali - • Cielo 

aoreno. 

PORTE O'ASSISE 

Omicìdio. 
Udienza ant. 1 giugno. 

Presidente Vanzetti oomm. Vittoraj 
giudici Delii Zotti avv. Giuseppa, Antiga 
avv. Pietro; P. M. Joochi cav. filippo. 

Gl'imputati sono difesi: la GaoCaruttt' 
dall'avv, Giovanni Levi ; il Colauttì Litigi 
dall'avv. Oaratti e il Colastti Giovanni 
dall'avv. Bartaoioli. 

Vi sono due penti mediai: il dottor 
Pennato e il dottor Pitotti. 

Cont inua ra-<KV> EAVI» 
L'udienza è aperta alle afe 10. a 

L'aula i affollata. ' 
L'avv, Levi riprendendo la .parola' 

continua ia sua arringa a iiitando deoi- ' 

http://bamb.no


IL FRIULI 

sloDi glnrldiohs ed anohfl esonipi pra­
tici busUeue eh» lu Gautarutu ueinmeiio 
ha eooedato.. i t(ÉVir'fdiil|K.,««ft;:'dll(étà' 
•gendo/ìiaDtl'o il Tecòhio òolaatti 003I 
oome Ha fatto. 
' Caiibiad» la »ai. slrlngentiesinia ar-

rtolJÀ; ohiédèsdo qniuJiJ al glarati a a , 
Toraetto negativo snlla di lèi oolpabilltÀ,' 

.; Udiema pomen'diana. 
L'-udieùzà i apertn hlle oro lii é 

m4iua, e subito la folla riempia l'aula. 

L ^ w r r t n e a dfel l ' i iVT. C a r a t t l . 
JSglI (iiordi.'Oi' (li'icii.ii' r.li 1 in qii»ata 

oabm Toagoou cbiaj'e si giurati tre 
viiei ohe quindi tj.sjgna oBioiiuare con 
sordità lu risultauxe del dibaltimeiito 

. e ^^ders «e da asse si. possa trarre si-
ou'tiì>'-ooaviuolidèu(o psi-'rlspoaders afler-
mitijlraiiierite. 

JS parlando subito della ooafeaoione 
fa|l^ dal Golautti Luigi, dico ohe questa 
fuilina serie di continue meoiogne, ed 
a v ^ u t a in un momento di aberrazione 
iu!ì«lii 11 Colantti Luigi vergava psn-
saffìib —̂ oom' era stato minacoiato — 
cb^ non sarebbe pl& usoito di earcere 
e Ó(i>li avi'éSbé più riveduta la' sua fa 
milli». . 

qttjimetaado le maneogne detta da 
lui, Wjiya fra le altre quella delle rela 
sioul q̂ JIsae oon la Luoii Gantarutti e 
la Santa''iJv4tonii' relaaioni ohe erede In­
sussistenti péf"mocl6 appunto oòn otti il 
Luigi le dice avvenute; e quella rife-
renteti al fatto di avere. la Cantarutti 
Lucia, dopo commesso(j misfatto, dettogli 
in oreeaiiio quanto eì̂ k avvenuto, a del 
oeDuo d'aver compreso) fatto dal fratello 
Giovanni, mentre tale circostanza fu di* 
Btrutta d 4 ^ da'poaiiioue dal testa Asini 
il quale disse che la Cantarutti in quella 
occasjj^e jioa si- è avvicinata ad alcuno 
di lo;b|'b 'piiriò sempre forte. 

Dimostra, ohe ,il fatto della aocisiune 
dav' essere avvenuta coma narra la ao-
<ui>ata> B O''* dichiararono anche i pa-
Dti,.affermando ohe vi fu un attentato 
al pudore, e inoltre risultarono accer­
tate le tendenî e erotiche del vecchio 
Goli'nttii .. . ' 

Seguita nella citazone di altre fal­
siti in cui è caduto il Luigi Colaatti 
colla sua uarraaioue, e conclude che non 
d«veDÌ' assolutamente prestar fede alla 
«tessa. 

Rioustruisiie la scena ohe deve essere 
avvenuta tra la Cantarutti ed il vec-
abio, meotra questi la provocò coll'at-
teutato, .ed'essa reagiva per difendersi, 
la un' individuo tardo di età, e atre-
matoffiai'camente di forze, il senso ero­
tico può far si che le forze medesime, 
si raddoppilo in modo da impedire'alla 
v^ttim^.di fuggire. 

.C^iisladeudo dice.ai' giurati che'so 
un Solo dubbio sorgesse a turbare la 
loro ooecienia, per modo da non ren­
derli pienamente sicuri della respoosa-
bìliti degli aoousatii; devuoo rispondere 
DegatiVameute, per allontanare ogni ri-
morjBo e le ^^ l̂ediziiiai ohe da! fondo 
del oaroere.àttowsautemeute mandereb­
bero i oondapoati iónocenti. 

L'avv. Carìtti, ohe aveva nella causa 
il compito pia difSòile, parlò con effi-
caciAìma ed"'elèvata facondia, nulla tra-
scarando di>'qoanta ^poteva essere utile 
ai suodifeso, persuadendo e commoveodo. 
Il pub|>lica, ane. — come i giurati e la 
Corte — gii ave-a. prestato viva at­
tenzione, lo applaudi'alla fine dalla fé-

- Ucissima arripg^. 

:̂  i l ' a r r i n g a 
>. d i e l l ' i i w . ^ r t a c l a l l . 

Bsordiscs dicendo!che dopo, \p esau­
rienti arringh{|,.dei Oillegbi avv/jOaratti 
e Levi e delle quali non ripeùi'4'vérano 
argomento p^r. non guastarle, il compito 
suo diventa assai modesto. 

Dimostra che'cont.ro il suo l̂ifuso ven­
nero portate molte èiise che egli quali-
Boa nn intingolo f^acido: pere ò l'uo-
ousa ti sfascia. 

Infatti lu ',̂ dbfes8Ìone del Luigi Go­
lautti che incolpa il fratello Oiovanni 
venne dimoìttStbun.completo mend&cio; 
Don sussiste .:9he il' Oiovanni Golautti 
abb a avutala spinta a commettere 
quatto gli si addebitii, pel fatto di tro­
varsi aggravato da ^ebiti per soddisfare 
i quali prenâ v̂ asli di-andare al possesso 
delia aoBtanea dello ;,zio. 

Ed invero, col veHÀcarsi di tale pos­
sesso a lui non"sarebbe toccato che un 
terzo della sostanza dello zio, ammoa< 
tante tntt'arplù a lire 2000, le qoali 
aerto qpn sarebbero bastate al paga-
meato: dei debiti. 

Osserva ch^ l'eredità era gravata, per 
il testnmentoi-; dal diritto di usufrutto 
della vedova, e chopper consegnei.za il 
possesso sarebbe chi ^aper quanto tempo 
slato infruttifero. 

Anche per altra circostante, ohe. eaa 

tranquillità della loro coscienza rispon­
dere negativamente al quesito che il 
:.pr0lìldeota farà sulla oolpabllltà di Gio­
vanni Golautti. 

Cita un recente errore giudiziitrio 
'avvenuto presso questa stessa Gort>̂ , ri-
;gnardp a certo '\ridoni, da lui difeso, e 
ohe: però potò fortunatamente ottenere 
riptratione merco un nuovo giudizio 
avanti i giurati di Padova. 

Chindo la sua bella ed efflcaca arringa 
rivolgendo ai giurati la seguente esor­
tazione! « Pensate seriamente alla impor­
tanza de! voto che siete per dire ; e ohe 
Iddiu vi illumini » I 

Oggi l'udlenz'i si aprirà a mezzcgioroo, 
col riassunto dei presidente, 

li verdetto e la sentenza si avranno 
dalle 3 alle 4 pom. 

Pariamanto Nazionale 
oamsjL SEI siiFt;xATi. 

Seduta dal 1. 
Presidenza Zanat'deUi. 

Esaurite alcuneinlerrognz'oni, ripren-
desi ta discussione del progetto sulla 
ferrovie complementari. 

SBHATO SSL BUaiTO. 
Seduta del 1. 

Presidenza Favini. 
Si continua !a discusaione sulla ma-

dilicazìone ai giudi delia magistratura. 

DHi E G i T O « BALENE 
Il capitano D. Herw.lett della nave 

di guerra Argentina Éitrr-acouta rifa 
risce un cnrioso episodio al quale aesi­
stette alla Isole Maivihe (Falkland), 

Alla fine del me^e scorso un vera e-
serc'to di balene venne ad impadronirei 
in una piccuiu baia di una delie isole. 
Da lontino pareva che ao turb'Ue sol­
levasse le onde, però ben presto si ac­
corgemmo t h e si trattava di un gran 
numero di cetacei che avanzavano in 
battaglione serrata. Pareva che scher­
zassero fra le onde, le loro coda 0 le 
pinne s'agitavano con rapidità, desori-
veudo grandi curve e cosi penetrarono 
nella baja; alcune più prossime alla 
spanda urtarono contro gli scogli posti 
a fior d'acqua, la qual cosa produsse 
tal panica fra di esse, che tutte si di­
ressero precipitosamente verso il fondo 
della b i j i , cozzando l'uoa con l'altra, 
innaizando.coiuune.l'acqua itiia ohe.co-
mlbciarono' ad. incagliarsi sulla spiaggia. 
La marea, che in allora era alta a-
vrebba permessa ai cetacei di uscire 
nuovamente nel mare aperto, però pa­
reva che avessero perduta la direttiva, 
giacché si spingevano sempre pili In­
nanzi verso la spiaggia. Quando comin­
ciò a calar l'acqua, quasi tutte le ba­
lene restarono a secco. Lo spettacolo al 
quale assistemmo era altrettanto gran­
diosa quanto strano. Si udivano chia­
ramente i sospiri profondi ad i lamenti 
degli ea<.raii cetacei rimasti fuurì d'ac­
qua, alcuna femmine diedero alla luca 
I loro piccoli nell'estrema sforzo del­
l'agonia, e mezza ora dopo poche erano 
quelle che sopravvisseru alla catastrofe, 
1 pochi abitanti del luogo corsero pre­
murosamente ad assistere allo spettacolo, 
ma disgraziatameate ' non si era pronti 
a trar pi'OStto di quella inaspettata ric­
chezza che avrebbe furmatu la felicità 
di molti balenieri. Si trattava di una 
pesca di oltre cinque cento balene. 

Per evitaire l'iafezionel. fu necessario 
ordinare la distruzione dei cetacei me­
diante il fuoco. Questa uparazione durò 
lungo tempo. Dal mare pareva fosse 
scoppiato un incendio in un gruppo di 
fabbriche d'olio. 

La maggior parte delle balene misu­
ravano oltre dieci metri di lunghezza. 
Como s'ò potuta rilevare, 1 loro intestini 
erano affatto vuoti, perciò si ritiene che 
la-fame sia stata la causa che produsse 
in esse una specie di vertigine 0 stor­
dimento che le spinse verso quel pic­
colo seno di mare che fu la loro rovina. 

COSE j r A R T I : 
141 Duse a Parigi. 

Parigi 1 — Il successo ottenuto sta­
sera al teatro delle Renaissance da K-
leonora Duse, fu immenso. Nella < Si-
gnora dalle Oamolle » la grande attrice 

a fanatizzato, ha elettrizzato, con la 
sua grande arte, il pubblico ohe non si 
stancava di evocarla ripetutamente al 
proscenio. Ogni atto essa dovette pre­
sentarsi almeno una decina di volte, e 
con lei Flavio Andò. 

Il teatro era affullato; il ioul Parit 
Qoa mancava; per buona parte gli spet-
tat ir i erano Italiani, che godevano del 
grande successo. I parigini, pure poco 
comprendendo della nostra lingua, ammi­
rarono la naturalezza, la passione della 
nostra somma attrice, e le prodigarono 
vere attestazioni di simpatia. 

Con la recita di stasera il trionfo del-
l'attrice 0 dell'arte italiana, fu completo 

N O T E A jORIOOLE 
F6rleTiU,EraiilQaìB. 

L? grandule, caduta in parecchi luo­
ghi negli scorsi giorni, ha prodotte, par­
ticolarmente sulle viti, dei gravisaimi 
danni. 

In questa stagione i germogli si pre­
sentano ancora molto tenari e fragili, 
sicché il menomo urto può spezzarli 0 
produrre delle ammaccature p>ù 0 meno 
forti, che inceppano la libera circola­
zione della linfa. 

IMel primo cas'', quando oioò i getti 
vergono schiantati, il vlticultore altro 
non deve fare ohe accorciare il tralcio 
frutticOBO, afdchè la vigoria venga a 
concentrarsi sa poche gemma e quindi 
sia passibile la produzione di nuovi tralci 
per la fruttifioazions avvenire. 

In parecchi luoghi però fu riscontr.ito 
che parecchi getti sono riusciti a scam­
pare dalla strage, rimanendo incolumi 
0 solamente ammaccati. Questi germo­
gli, che hanno couservalo anouru la loro 
uva, è bene rispettarli, anzi devesi pre­
star loro maggior cura, perchè infermi. 
Con un ferro tagliente si dovranno a-
sportara quei mozziconi di getti ohe im-
pediscjnu colla laro presenza, ora affatto 
inutile, lo sviluppa delle gemme secon­
darie, le quali, iu casi particolari, pos­
sono ancora fornire una certa quantità 
d'uva. 

La vite, cosi trattata e curat i poi a 
dovere, non tarderà ad emettere nuovi 
germogli, che cresceranno rigogliosi e 
potranno curtamente fornire buoni traisi 
frutticosi pel ventura anno'. Non bisogna 
dimenticare che le viti colpite dalla gran­
dine sona per loro natura sofferenti, 
quindi bisogna aver pazienza ed appre­
star lo'o II) ma^girri cure. 

Sa la graudiiia.è caduta io poca quan­
tità e non ha prodotto che una parziale 
sfogliatura, una spuntatura di parecchi 
germogli e varie ammaccature, in allora 
il Vlticultore deva limitarsi a dare alle 
sue viti un'abbondante solforazione con 
solfa-ramato al 3 per 100, per impedire 
lo sviluppo di crittogame, si facili u com­
parire su orgaoiemi deboli. In seguito 
si dove procedere ad una vigorosa sar­
chiatura, eliminando tutti quei germogli 
privi di racemi florali. Operando iu tal 
modo, si viene a concentrare l'attività 
vegetativa su pochi germogli, i qui i i 
irrobustirann» maggiormente e conser­
veranno meglio I loro grappolini. 

Cor;i37@ qomm@rcli.le 
lilatlno ufliclalé 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 1 giugno 1897. 

Orani. 
Ffamento nll'olt. da lira --,— t —,— 
QnuuitiiiM ' • > 10,10 s 11.— 

-Q-O-Q-'O-Ò--Ó-6-O-Q-ò-0-Ó-Q-
Marco BarduiaeQ 

-•LJ K B K X'V BB 

Premiato Stabil imento a motrice idraulica 
p e r la rabbrlcnisRiono' 

Uste oso oro e finto topo - M e i ei Ornati in carta p t i 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

HAZIA QIARDiNO, N. 17 .> 

inMo 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assumo ogni genere Ji 
luv'iri a prezzi limitatissimi — Editrice dol giornale quotidiano II Friuli, 

TIA DELLA PBEFETl'DRA N. 6 

C A R T O I - e R I E ; 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleograite — Deposito stampati per AmmiuUtrazioni 

cumuuali. Dazia consuma, Fabbricoriu, Opere Pie; ecc. 
VIA MEROATOVECOmO • VIA. OAVODR N. 8». 
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I 

-O-O-O-O^-O-O-O-Q-Q-Q-O-O-^ài 
Sollettino deiia Borsa ' ««*»•» ^BBuoviAnio 

UDINE 3 glogno IS97. 
Un-.-L'Ui. già. ì 

(lai. K 'I, wii*«Bti 98,60 
• (Ine mug . , 98.16 

Ostia 1 •/• «a coaDou • 10B.</t 
Obbligsdenl Asa: E»l«a. B •/, I».— : 

Vsmivis rasiridionali ex . . . , Sl'J.— 
' 8 '/, ttilluu « loap. S08.Vi 

l'onduli* BuMa 'd'Italia i •/, 176 
. 4 VI 'i<'d< -

S •/• BuMo di Napoli 128 </, 
Kwrovi* UdÙM-Psulobba . , . 469.— 
Fonda Cairn Rlsp. miauS'ii, &11 — 
PrMtils ProviDc'a ,!i Udir,» . . IW. -

Busa d'Italia a: coupon . . . 788.— 
• 'li Udina . . . l a 6 . -
• PopsLf» rrinlMa . . . . 'SO -
« GgoptrH.ivs Udinws . . 34,80 

Cotonlfgio Udlodio « Coup. . 1800 -
Vìnsi» «83,— 

Sotiota Iiiiuivla di Udine . . . 86.— 
• Ferr, Mecldioa. n u n p . 8V7.>/, 
• • fibdilarr.nioap. BilS — 

Caoaltl « vttluta 
franoia olitqiu 106.— 
a«naanl> . 129,80 
Unta t8,S5 
Autrìa Banconote . . . » itO^U 
Ooroit , ^ . , , , , , , . HO,-— 
Napoleoni , 80,81 

CUtntl dlapatael I 
Ohlinia Farlfi n «oapoiu | 9486 

gin. S 
«8.8U 
99.— 
108.1/, 
98 — 

8ISI.— 
«07.— 
478.--
600.-
4ii7.— 
465.— 

tu.— 
lOJ.--

746.— 
I»6.-~ 
130.— 
84.60 

ISOO.- • 
t«B.— 
86.-
700 — 
630 — 

104 00 
129,10 
38,84 
»0.10 

no,— 

30.93 

94,85 

Partsnt» 'ArrIK ParimM ArH« 
» 4 DDU» i v n i u i i uranuuk L Vinta 
M. 1,62 6.56 D. 4,15 7.40 
0 . 4.48 e,60 0 . 6.12 IO.— 
D. 11.26 14.16 0 . 10.60 16,21 
0 . 13,20 18,30 D. 14.10 16.66 
0 . 17.80 22,27 M. 18J0 28.10 
D. 30.06 2 3 . - 9. 32JtO. 8.01 

» 4 S»WI A POMTBllÀ M roMnnu À rana 
a. 6.68 9 . - 0. 8.90. . 9.33 
D. 7.66 9,66 D. 9.39-. . 11.05 
d, 10,86 18.44 9 . 14.39 i7.oa 
D, 17.08 19.09 0 . 18.66 1840 
0 . 17.86 20.60 D, lS,i!7 20,06 

Fagiioli di pianura 
• alpigiani 

1 2 . - a 18,-
20,— a 33 . -

Foraggi. 
dall'Illa (!.qo»l.«lqnint. da lire 8,60 a 6,75 

(II. • • • 5,80 a 6.66 

m\l\l E 0I3PAGCÌ 

La ricerca di deputati. 
Rrnna S — Un centinaio lii 

deputati hanno promesso di 
trovarsi a Roma per la vota­
zione a scrutinio segreto del 
firogetto di riordinamento del-
'esercito; così il Ministero spera 

u,M fiVL amo UilUUabaUAQ, UUO PUB- I . . ' 1 . ^ , . 

ritiene non fondata l'accusa con- ", assicurata la maggioranza dei 
voti al progetto stesso. 

E certo però che la Camera 
dovrà occuparsi del medesimo 
una seconaa volta, poiché il 
Senato vi introdurrà diverse 
modificazioni. 

tro Oiovanni Golautti. 
Riasanme le diverse contraddizioDÌ 

ad iDTsrosimiglianze in cui sona incorsi 
gli accusali ohe confessarono il misfatto. 

Fa presente ai giurati che se essi pur 
dubitassero no solo moqi^oto. della re-
apoosabiiità deU'aeoitnto, devono per 

I 
K?d.Uab..sa<}; " ' ' i'"» « '"S 

» (U. ' " • 4. - a 4.35 
Fag'ia da lattiera • • . 3.15 1 | , _ 
Medica • • • 4.50 à 6.80 

1 proKGÌ dei foraggi lono faori daxlo. 
Combustibili. 

Logna tagliate al qnint. da lira 1,90 a 2,— 
• in stanga » • 1.70 a !,80 

Catboae di legna I qui . • • 7.— a 7.60 
• . 1 1 • . » 8,25 a 8.60 

Pollame, 
Capponi al ohilogr. da lire 0.— a 0,— 
Qullno . • 1,— a 1,16 

Il cambia dei certificati di pagamento 
di dsEii doganali è Basato per oggi 
a 1 0 4 . 9 0 . 

Vn B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi, argenta a frazione s'jtto il cam­
bio segnato por ì certificati doganali. 

ANTONIO ANaELI lerantr roiDouabila 

C O ^ A C A P O 
il comm. O n r i o S a g U o n e , mcdloo 
di S. M. il Re, ed i signari comm. LiUlgl 
O l i l e r l c l » cavalier prof. U i c c a r d o 
T e t l » cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l n p l , oav, prof. G . 
M a s u a n i , cav, dott,G. O n i r i c o , in 
cuugrega, tutti dì Koma, ad in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimitA per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
l.'AOQUA DI PETANZ 

per la Gatta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 9 taeùaglie d ' o r o 
s a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

DI CISÀSSA A POlTOSa, I UÀ poaTOe». AOiSAasi 
0 . 6.15 8,23 0 . 8.01 8.40 
0 . 9,06 9.42 0 , 18.06 18.60 
0 . IBJiO 19.88 0, 21.37 32,5 

Uà. «isAssa A s n u u . u snuHs a euULWU 
0 . 9.10 9.65 0 , 7.66 8.36 
M. 14,36 16.35 M. 13.16 14.— 
0 . 18.40 19.36 0 . 17.80 18,10 

ti, g iua a n n t n DÀ n u x s n 1 rana 
M. 3,16 7.30 0. 8,36 11,18 
0 . S.01 10,87 0 . 9 ; - 13.56 
M, 16,42 10.16 0, 16,10 19,66 
0, 17JÌ6 28,80 M. 30.45 1,30 

M rooni 4 w9Vne%, ai . POBTOCB . a USIMI 
0. 7,16 9.83 M. SJ8 8.59 
M. 13,06 16,28 0 , 18;12.-' 16,31 
0 , 17,23 19,23 U. 17.— 19,83 

alle or* 9,42 e 19.46. Da Vantila arrivo alte 
ora 13.66. 

»A maa ,\ otvaAui >a ornnALi a n o n 
U. 8.12 8,43. . 0 , 7,10 7J98 
M. 9.06 9,82 U, 0,17 10.16 
U. 11,30 11,48 IL 12,15 » .46 
0 . 16.41 18,18 Dì 16.19 17.18 
M 20.10 20,88 éi 20,61 21,22 

OBABIO SliLIiÀ TBAl^VU A VAIOBB 
n O Ù V E - S A i S OAHIIBLE 

Parttnzs ArrM 
«a Dina a s. «aioaui 

R. A. 8. - 9.17 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 11.60 16,18 
B. A, 18.-- 19,62 

Puruuxé Arritt 
mi a. MMÌHU a mam 

8.46 'B. A. 3.32 
: 11.16 S. T. 18.10 
,.13.5Q.;it.A. 16.85 
.,18.10 "6. T. 19,?8 

Folli 
Polli d'India maschi 

H femmine ' 
Colie 
Auitro 

0.— a 0. 
0.— a 0.— 
0 , - a 0.— 
0.50 a 0.66 
0,— a 0.— 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al chilogr, da lire 1.70 a 
Borro del monto • 

Uova alla douina 
Frulla. 

Ciliege al qnintalo da l i» 
Fragola • • 
Forni di terra nucvl • a 

0. 
• 0,— a 
• 0.— a 
• 0.80 a 

1.86 
0.— 
0.— 
0,— 
0,88 

18,— a 10.— 
80.— a ICO.— 
1 5 . - a 20.— 

ACQUA 91 TUTTO GfillHO 
DKLLA 

Farioacia Beale A&tosìo & M i 
Breaeia 

(vedi avvilo In quarta pagina) 

MALATTIE m m OCCHI 
UIFBTTI IIIiLbA X S V A 

li dottor Oambaro^to, che da oltre 
dieci anni si occupa di. oculistica, ad ha 
seguito un corso di •, perfezionamento 
all'estero, stabilitosi i r Udine! d& visita 
g r a t u i t a a l ao l l , p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Girolami .(Morcatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Ricfjve pSf le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercaiovecebio N. 4 
eccettuata la prima e là terza,̂ Douienica 
d'ogni mese, ed i sabati chajale prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1(2, ;! ' ' ' 

DI 

-.!!»(,.'BUa. 

--C»-: 

ALBERTO RAFFAEILI 
GHiRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VI£NMA 
Assistente per lolti ami lei loti. prof. STCttncieli 

Ylslte e coiìsiilti lalle eie 8 alle \l 
U d t e e - Via dal Monte, 12 - U d i n e 

La Tipografia Mardo Baniasco ha 
pubblicato la Bcooiidit' odizlcna dalie 
F0B8IB SI PIETRO ZQBUITI (edite, ed 
inedite) pubblicate sottg gii auspici del­
l'Accademia di Udine; due vdìumi di pa­
gine XXXV-49d, 656, con seiincisioiii e 
ritratto, L. 6; franche a domìènio L, 6.60. 
Dispense separate di pagine 16 cent.;.10 
cadauna, '; 

f ERNICTG 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta' 
facilita si può lucidale il proprio uio-
biglip. — Vendesi presso. l'Ainmi-
nistnuionc dei < Friuli » al presto 

, di Cent, 8 0 la Bottiglia. 

file://'/ridoni
mailto:qomm@rcli.le


IL F R I U L I 

Le inflerzioni ner 11 tritili ai riceyonQ 

m 
esfi\j^^^?^,p, p,K,e|̂ 9. rAmminìstrazione del Giornale in Udî G 

~yw~jr-

'TftUUSLa — Via Palile, Mosca, isLainsL-a i&. -rr TOIUìiO 

Stabitiiiàento di FVÌjMt«jré Mttìtari 

VENBftA: n 'Umi l i a i» BWRàTURE 
< SALVO ib. VfiWnU'IlO) 

.^liaèi p a r t i d i i l a i n i e n t l d a t r e n o di c u o i o mi too l i r rcoe l» , i so i i ehé 
• e l l l n l , i e l l e e «o^Idlil 4ifi ^t^oii^ ' i{(^»ì)i^r p r r x z l « s eon i ido 
| e e«(^B<i.^l^ In^ientf i qaa « j t t o . 
l> qa,t4gqria Pininei^y nuovi con stati usati l'roizi L a.— al kg. 
2* > > usfiti, ̂ ^ 19̂  kw^Pi stallo > > 1.50 > 
3 ' > » usati oà anonra «srvibill » > *.— » 

OiQl ilpìMtl̂  Giliiliifii'pei dâ is. 6 a \i É i^m\. 
S^hìpi ciioio mas.chflrcccio nuovi Liro 3,— ca()guno 

>i » » in buon, staio > » — » 
> > » usati 

Collari da t i ^ eoq:at«9'}|i'! f<Wo 7 BO. 

H\ «i i^d 'wepno onmpl.oiii m e d ^ n i i t r n n t l e l p o di-> v u l u r r . 

Chiedere prospello illustrato'che viene spedilo gratis. 

^ 

m 

Oli efTetti, i pr.egi e le virtù ionumeroToii 
(iella tanto rinDiriata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
SODO divenuti ortijtii ^ncoutedtabili. tissa ò superiore 
allo altre tutte p)6r la atta vera e reale efficaci 

j ^ , tfSfà* W P^' rinforzo e cresciuta' dei 
KiA f W ^ C n i i e l l l o d e l l » B A T I M » 
^..''^t^ffc^jj^ Una volta_ pfjivata ,!« si adijjifo^St SSB'P''''' 

Lire i > 6 0 la bottiglia 
lugtosao e dettagliò presso la Ditta proprietaria 

A . L p m O E O A , S. Saldatore, 1325, VENEZIA 
I u g r u a r ) i | l a dnye inistiflcazioni, chiedere 

a tutti i profumwri o parrucchieri la vera 

> in U d i n e preeso l'Amcainistrazioue del gioiuale « U F r l u U » . 

AsticaHizie-11109 
È un prefaràlivo speciale 

indlouto per ridi'O-rd ai cp-
pèlli bianchi ed ìndobnlitl, 
colore, bellezza o vit'ilità'dolla 
prima giovinezza. Quesia im-
parcggiiioile composiziono pei 
cnpelli non è una tintura, ma 
un' acqua dì «cave profumo 
ohe non macchia né la blaft-' 
olicrltt, né la pelle e che si 
adopera colla massima faci 
lltà e speditezza. Essa agisce 
su) buliip dei capelli e della 

barba fornendone il nutrimento neceaaario f.•'^'l^jfW'fc 
nando loro il colore primitivo, favoreudone'illFlvHnft» 
e rendendoli flessibili, morbidi ed iirrestandone lo caduta. 
ìiif>\%B pulisce profltaro®ìtg|la*odtenna, fa ppiiS'ftBT'K; 
forfora, — Una sola botliotia basta per oonseguirne 

un e/remsmtv<4^mm n:-;;"?;-;.;; ;,;•'.:. 
Cosi» lire 4 la botUĝ la. ^ «( .•_•.;..'...-.. i.;, .„ •-• 

lor la spiidlziano [IOT paooo postila, 
1 6 3 Mil. per L. IX franchs ai poi 

Aggiungora parò oont. S O 
SI spefiisooQo 2 bott. par h. ' 

I suddetti artìcoli .ii vendono prgaso tutti i neffotianti di Profumerie, Farmacitti e Droghieri, A tTdiau praifO.F* Minfsfni 
Dopoiito gonaralo A . jVtUtiia» '' '.^•<,'yÌt','SG°'' '*' ^^"« ' •"O ' 

porto. 

Pr( p'raiwdfntilri<^ia di 
i tKS)KLO MlCiOlHB 8 4 ) . 

M!W»0 - ,Vj|i Tortilo, li! - MIIiAHO 

HO s.iH K 9 9A^%^ • ^'i^itm^Mfm-' 
r»to ci.roe E'ixir, come Pasta e come Polvere è ocra-
posto di sostanzti le'pili pure, con speciali tnetodi, sjnz» 
restrizioLe di sppua. Tali preparazioni di sucrniuft delV; 

le' carie, guariéiiH nidioalmeote, le afta; combatte gli ef ,8 
fotti prodotti da cachessie clis 'si ra/ìicano 'nolle cavità 
ilfi%.tM^9|;j^f<4 gli odorfagradevóli causati daglì'ali-
tnotiVi, Hai (fputi guasti e d<ilt^sì} del fumare, 

0.0indi, per avere i dènti bianchi, dìét'ifeUars. la 
boccqCper tògliere il tartaro, arrestare, 'ed evitale la 
'carie, conservare l'alitò'put^o e per dare ixlla bócca un 
'•.ioave profumo, adoperate iVKOSHISQ.irOnf •.Hl<jtO,'«ii 

L. a l'Eliilr - C I l>Ì>ulviirii - L. 0 . 7 S U Fasta. 
Alta spodiziuoi per posta ra4»!0Diaii(Iata per ogni artioolo aggiun­

gora oisnt.' {̂3. -- Per un smmodtaro i\ Uro XOt franco di porto. 

all'Ioduro di Ferro iiiaUdr^bilt^ 

' l*&ilemia, la Povertii tìei Sangue, 
I la clfji-jQjil. la Si^i-ofolii, i'i-c. 
Esiaeto II prodotta g^numo con lì H'ina MLANOARD 
' ' e l'intliiliro 40, flue Boii.ipaHe, P-ìilal. ' 
Prazao: l'n.i.0LH,4rc. 0 2fr.2B ; yrnm.'i'ft.ain 

" ' " M I ) . H'l!'..l". ' I l " . ' l " 

wnitojre ist^ataneo^) 
xi'ie iit,ntaDS8ii>en.e qia- y 

intiqcl' ffifcialk. o.'f»i, argento, par• - •<, 
foji«, Ljori.- oUope ecCu Vendesi S 
<.' p\-'t: ji Centesin'i "So presso Q 
••••..' A"'ni„, del Giornale il ftj 
" ' -, Udine Via à,é\]« Pf,i|fet- O 

%at^ num, 6. ^ 

Brunitore istantaneo f 

BOICEGKO 
la fdft floî te acqua minerale, ursoidco-ferengfnMA 

npcotnandata dalle primarie Autorit,ì mediche cóntro 

i ia eun disila bibita Tlen f«tia ifietro preacrlzionn nieilìca' tiittó l 'silit»'" 
Vuqiui si vende Is tatto le primario fanxuicio e negozi' d'acijun minerî le in bott 

Ueu con etichetta gialla e ftutetta al colli colla flrnlU Fiat, Q.rl \fdlìÉ e aopftii 
marea doiiosiìata. guardarli dotte eontraKatiani e dall'acqua' artiflttale di Bi 
percMiHffUcaci. • 

St^b limento Balneare di RonCeyne 
Miiria, B^ìffh''faWlti'iiu\ 

ràli, comp'ela Mroterabia, Elettroterapia, Massaggio. liin'AtMixa Medica. Itmtti'orH,"-' •' 
200 Stanze, m\k è Safoni. Uluminaziono eloftiacii, sinpendo Pî 'co,» aiaana lpasieggi*t%> 

I<»w-T«tttti«, Ooiioorti, Binnìòiii. Stagiono MSKgio-Oiiubrr.. — Informa la DireaioM,, ' •,. 

SSS, n.. Stazione della nuova ftctovia di Valsngana.. Magi 
venti, temperatura costante 18-22", aria halsanioa,'™l«lM, pdf 

~ isti;'''. éinmtM 

ehe ì f laconi siano provenien t i 

L'acqua dì tutto 
USATE SEMPRE* 

DELLA EAKMACIA KEALE 

ANTONIO OIEABDI 
BRESCIA ;<> -

preparata eoa mit aeialU dedri della Bìvìera di HI »PBOY, DI MWW 
®M Specialità premiata a tutte le Esiposi?ioni &iM 

»a^ È il miglior UcjUQre niedieifiale ^̂ Mi 

nellt'. coji;>'M||||ioul, njUiiMM4i,V r<!̂ IIP*^ '̂̂ *^ ^̂ <̂'*''''<'*̂ *̂  " ' modo «ii»p«iale Iti 
(li^eHtion<;. — Iftiiuedlo pe r ll ivtai di m a r e . 

ì, medici consigliaDo di preferire questo prodótto agli spirili di melissa e menta perchè più efficaci. I flaconi 
ijf^jii ì\\f^ph di melissa contengono soli 30 g rwj ld e quelli dell'Acqua di cedro qnasl duecento grammi. 

Esigere sulle Bottiglie l'etichetta dorala colla dieitura: 

par ottenere IL PRODiyTTQ,, g^N,mM^ ' 

Vendesi in U,DINE presso Frftfl(wsoo Minisini, Giacomo Coipessatti, Giroiami, Fabns;.Angelo,- Francesco 
Comelli, IJosaso Augusto e presso i principali fe[rttjaci»tiìiliog!iieri di cit'tà e'provincia. 

C L 

fi^' 

la* * ' 

rmmsmmfvwm mi'̂ 'nwH'" ' \ I f l ' S " ' '•' ?-'^1 ' U ' ' »B( n-'t .'-•'• '."",.,.'Idi • ~^. IW' l'.AIIIUUI^-SlW|l 1)1 UIHIll iimS T 

c&. 

»,»n' "I ntshn-

U dine, 1897— Tip. Haroo B^rdusao 


